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gni giorno muoiono 22mila
bambini per cause prevedibili. Vogliamo
arrivare a zero. UNICEF lavora per porre
fine a queste morti inaccettabili, perché
non c’è tragedia più grande della morte
di un bambino. Soprattutto se pensiamo
che, nell’assoluta maggioranza dei casi,
a spezzare una vita appena iniziata non
sono mali incurabili o incidenti impreve-
dibili, ma banalissime malattie che si

possono prevenire o curare
con pochi centesimi. Nel
2000, al Vertice del Mil-
lennio, la comunità interna-
zionale aveva stabilito di
ridurre la mortalità infantile,
rispetto al 1990, di due terzi
entro il 2015. Molti progressi
sono stati compiuti ma nes-
suna cifra è accettabile in
termini di morti infantili.
Questo tipo di mortalità è
figlia diretta della povertà:
gran parte dei  bambini che
muoiono ogni giorno vive
nelle zone più degradate dei
Paesi più poveri. Un bimbo
nato in Africa ha una pro-
babilità di morire entro i 5
anni circa 20 volte superiore
ad uno nato in Europa. Ma
il livello di mortalità infantile
riflette anche e soprattutto le
scelte politiche ed econo-
miche che i governi attuano

per il benessere
delle nuove generazioni.
Salvare le vite dei bambini
è anche una questione di
volontà. Il 40% muore per
varie complicazioni neona-
tali, mentre le principali
cause “dirette” di morte nei
primi 5 anni di vita sono
polmonite e altre infezioni
respiratorie acute, diarrea,
malaria, morbillo, incidenti

Firma

AA

S C H E D A

e ferite, AIDS. Oltre un terzo
delle morti infantili hanno
come causa concomitante la
malnutrizione materna e
infantile.
Molte delle morti per parto
potrebbero essere evitate se
le donne fossero assistite
durante la gravidanza e al
momento della nascita del
bambino, se fossero ben
nutrite e ricevessero inte-
gratori di ferro e folati ali-
mentari durante la gesta-
zione. I più importanti
risultati nella lotta alla
mortalità infantile registrati
dall’UNICEF dimostrano
l’efficacia di una strategia
integrata che inizia dalle
visite prenatali regolari,
vaccinazioni, somministra-
zione di vitamine e inte-
gratori e la distribuzione di
zanzariere trattate con in-
setticidi, oltre alla forma-

zione del personale sanitario e volontario.
Raggiungere i bambini più poveri è
l’obiettivo che UNICEF rinnova ogni
giorno in oltre 150 Paesi del mondo.
Perchè salvare vite è possibile”.



egli ultimi anni le esigenze di
mobilità verticale delle persone, non
necessariamente disabili, ma anche
anziane o temporaneamente infortu-
nate da incidenti, sono state prese
in particolare considerazione dal
mercato. Ecco perché anche KOP-
PEL A.W. ha ritenuto di iniziare a
produrre dei propri modelli di piat-
taforma elevatrice da proporre alla
clientela privata. Oggi la caratteri-
stica fondamentale di queste appa-
recchiature è quella di avere una
bassa velocità non superiore a 0.15
m/s; nel caso la velocità fosse invece
superiore, si parlerebbe di un vero
e proprio ascensore. Una prima ti-
pologia di piattaforma elevatrice, di
minor costo e con minore impegno

di spazi, è quella tradizionale di
impianto con cabina priva di porte.

La mancanza delle
porte di cabina, che
rappresenta appunto un
risparmio, impone però
di disporre solo di co-
m a n d i  “ a  u o m o
presente”: in pratica per
muovere l’impianto
occorre mantenere
premuto il pulsante sia
in cabina che al piano,
per evitare incidenti che
purtroppo in passato si
sono verificati. Le porte

di piano sono a battente. La KOP-
PEL commercializza in questo senso
il modello HOUSE 1, molto popo-
lare negli scorsi anni. Una seconda
tipologia di impianto, chiamata

N

HOUSE 2, è invece quella con cabi-
na che dispone di porte. In questo
modello l’aspetto generale e i co-
mandi in cabina e al piano sono iden-
tici a quelli di un normale ascensore,
con la principale differenza di avere
una velocità nettamente minore, 0.15
m/s, laddove un ascensore (idraulico)
di solito viaggia ad almeno 0.5 m/s.
Questa velocità lo rende inadatto per
l’uso condominiale, visto che il tem-
po necessario per servire più di 2/3
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piani in presenza di un certo traffico
di persone diventerebbe eccessivo.
Dal punto di vista dell’utente privato,
i vantaggi della piattaforma eleva-
trice rispetto all’ascensore sono so-
prattutto nella minore necessità di
spazi verticali di sicurezza, in alto
e in basso nel vano, rispetto
all’ascensore tradizionale. Oggi esi-
stono anche ascensori con spazi ver-
ticali di sicurezza ridotti, ma neces-
sitano di sistemi di sicurezza
particolari, di costo più elevato. La
piattaforma HOUSE 2, più sicura e
funzionale di quella priva di porte
di cabina, ha come unico svantaggio,
oltre a quello di costare qualcosa in
più, quello di aver bisogno di più
spazio per ospitare il movimento

dispositivo può anche disporre di un
combinatore vocale bidirezionale
che, premendo il pulsante di allarme,
mette in comunicazione con un cen-
tro di soccorso che chiama immedia-
tamente un tecnico per l’intervento,
così come accade nei normali ascen-
sori. Il combinatore vocale è poco
ingombrante e poco rumoroso e può
essere ospitato praticamente in ogni
parte dell’edificio privato di instal-
lazione.

delle porte di cabina. Anche per le
porte, però, esistono varie soluzioni
che ne rendono la possibilità di in-
stallazione quasi universale, ovvia-
mente sempre nell’ambito degli edi-
fici privati con poco traffico. Anche
l’allacciamento all’alimentazione
elettrica di questi dispositivi è molto
economico, perché hanno motori
monofase a 220 V, con potenza di
allacciamento di soli 1.5 KW (con
normale portata di 300 kg) per cui
in pratica solitamente ci si può al-
lacciare ad un comune contratto per
utenza privata. La cabina, normal-
mente, ha le dimensioni che consen-
tono l’ingresso di una carrozzina
per disabili (80 x 120 cm) e le porte

di piano, nel caso di piattaforma
HOUSE 2, possono essere anche
automatiche scorrevoli e non neces-
sariamente quindi a battente. Le
dimensioni delle piattaforme HOU-
SE di produzione KOPPEL A.W.
sono estremamente flessibili a se-
conda delle esigenze del singolo
cliente, così come sono molto per-
sonalizzabili le finiture dal punto di
vista estetico. L’illuminazione di
cabina può essere di tipo LED per
il risparmio energetico, oltre ad ave-
re l’illuminazione di emergenza in
caso di mancanza di corrente. Il
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Ikea nasce nel 1943 nel villaggio di
Agunnaryd, in Svezia, quando il suo fon-
datore Ingvar Kamprad aveva solo 17 anni.
Ha iniziato la sua carriera vendendo penne,
articoli natalizi e sementi. Le origini sem-
plici di Ikea hanno conferito un’impronta
indelebile alla sua cultura, caratterizzata
da valori quali il rispetto per il denaro, la
voglia di rinnovarsi e di assumersi delle
responsabilità, di lavorare insieme cercando
di essere di esempio gli uni per gli altri.
Da allora Ikea è diventata una grande azien-
da specializzata nella vendita al dettaglio
di articoli d’arredamento di buon design
e funzionali ad un prezzo così vantaggioso
da permettere alla maggioranza delle per-
sone di acquistarli. Per essere dalla parte
della maggioranza della gente i prodotti
non devono solo avere un prezzo basso,
qualità e buon design, ma anche essere
facili da trasportare e realizzati ottimizzan-
do l’uso delle materie prime. Ikea è pre-
sente in 39 Paesi, conta 123mila collabo-
ratori e registra vendite annue che superano
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acquisto ha ben 90 giorni di tempo, se
socio Ikea Family o Ikea Business 180
giorni, per restituire la merce e scegliere
di cambiarla o di avere la restituzione dei
soldi.

i 21 miliardi di euro. Come si acquista in
Ikea? Il cliente che entra in un negozio
Ikea è messo in condizione di potersi
orientare nei diversi reparti e realizzare
l’acquisto in modo autonomo. Infatti ogni
articolo esposto dispone di un’etichetta
prezzo che riporta tutte le informazioni
necessarie: materiali, colori, misure, in-
gombro dell’imballaggio, reparto di ven-
dita. I clienti possono muoversi liberamen-
te e provare di persona gli articoli esposti.
Persino i materassi si scelgono stendendosi
e provando quello che si adatta meglio al
proprio corpo. Oltre a scegliere da sé, il
cliente può anche acquistare
servendosi direttamente dagli
scaffali del Self Service Mo-
bili, ritirando il prodotto in
comodi pacchi piatti che of-
frono praticità ai clienti al
momento del trasporto.
L’obiettivo dell’azienda è
quello di vedere il cliente
soddisfatto. Per questo Ikea
offre qualcosa in più: se il
cliente cambia idea sul proprio
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na mostra su Henri de Toulouse-
Lautrec in Italia mancava da parecchi anni.
Il vuoto viene colmato dalla Fondazione
Magnani Rocca che, nella sua sede di Ma-
miano di Traversetolo, ha proposto
un’originale riflessione sul celebre artista
francese. La mostra, che ha inaugurato la
presidenza di Giancarlo Forestieri, è stata
curata da Stefano Roffi con saggi in catalogo
di Arturo Carlo Quintavalle, Ada Masoero,
Mauro Carrera ed è frutto della collaborazio-
ne della Magnani Rocca col Museum of Fine
Arts di Boston, col Musée d’Ixelles-
Bruxelles, con la Fondazione E. G. Bührle
di Zurigo, col MIBAC - Soprintendenza
BSAE per le province di Venezia Belluno,
Padova e Treviso, con la
Galleria d’Arte Moderna di
Milano e con altri musei e
collezioni italiani ed esteri.
Fondazione Cariparma e
Cariparma Crédit Agricole
s o n o  i  m e c e n a t i
dell’iniziativa. È noto come
una parte della produzione
dell’aristocratico Toulouse-
Lautrec (Albi 1864 -
Malromé 1901), si sviluppi
sulla scia del “japonisme”,
ovvero l’ispirazione all’arte
giapponese. Lautrec traspone
tecniche e inquadrature di
quel mondo affascinante e
misterioso al contesto occi-
dentale dei locali notturni e
delle maisons closes, ovvero
le case chiuse che frequenta
non solo come artista. È
nell’ambito delle sue cele-
berrime affiches, presenti in
mostra, che la rielaborazione
dei temi e del linearismo grafico giapponese
si esprime più evidentemente: dai profili
degli uomini in cilindro, alle ombre nere alle

giapponese offrendo un con-
fronto speculare fra i manifesti
del francese e stampe giappo-
nesi fra Settecento e Ottocento
di Utamaro, Hiroshige e Ho-
kusai; viene ricreato il clima di
frizzante competizione che
Lautrec ingaggia coi vari
Chéret, Mucha, Steinlen,
Bonnard nell’accaparrarsi le
commesse pubblicitarie nella
Parigi della Belle Époque; in-

fine viene mostrata l’influenza che Picasso
ricevette da lui in occasione dei primi sog-
giorni parigini. L’arte di Lautrec nella Parigi
di fine Ottocento non si allinea con quella
degli impressionisti che di pochi anni lo
avevano preceduto e ancora stavano lavoran-
do in Francia; la sua pittura non rivela inte-
resse per il paesaggio e per la luce, mentre
esprime un fascino fortissimo per la figura
umana. Evidenzia nuove connessioni fra
l’arte e la vita quotidiana affermandosi come
una figura centrale nella società decadente
che raffigura”.

spalle del soggetto, alla si-
lhouette “senza testa” della
cantante Yvette Guilbert nel
notissimo Divan Japonais. I
manifesti sono capolavori d’arte
e documenti di un’epoca e
seppero conquistare il pubblico
di allora che li amò e li
collezionò. I suoi personaggi,

col t i  nei  caffè-
concerto di Mont-
martre, nelle sale da
ballo, nei postriboli, nel celebre
Moulin Rouge, nei circhi, nei te-
atri, raccontati con caustica e ru-
tilante malinconia, rivivono nella
mostra “Toulouse-Lautrec e la
Parigi della Belle Époque”. Nei
musei italiani sono rarissime le
opere di Lautrec: si tratta quindi
di un’occasione imperdibile per
vedere i suoi lavori senza dover
raggiungere grandi musei inter-
nazionali. L’artista mostra un
occhio spietato e caricaturale per
le caratteristiche e la gestualità dei
soggetti che rappresenta, unito
all’uso innovativo di ampie stesure
di colori piatti, marcate silhouettes
e punti di vista inconsueti, in
un’elaborazione di inesauste fol-
gorazioni emotive. La mostra
propone anche una serie di con-
fronti di particolare suggestione

accostando dipinti di paesaggio degli impres-
sionisti Monet, Renoir e Cézanne; viene
evidenziato il debito nella grafica all’arte
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fondazione, il Quod Libet si è dedicato allo
studio e all’esecuzione della musica antica,
svolgendo una ricca attività concertistica
(primo premio nel 1998 al II Concorso na-
zionale corale della Madonna del Campo a
Mortara).  Con le partecipazioni alla messa
in scena dell’opera “L’enfant et les sortilèges”
di Maurice Ravel da parte della Cooperativa
Musicale Carl Orff al Teatro Regio di Parma
e allo spettacolo ispirato al “Peer Gynt” di
Edvard Grieg, il coro ha tratteggiato un
percorso inconsueto nella mappa del proprio
repertorio. Queste incursioni nel repertorio
moderno diverranno, poi, da occasionali a
peculiari di un percorso stilistico. Quod Libet
ha collaborato con il Maestro Marco Faelli,
il Maestro Mario Pettenati e, più recentemen-
te, con il Maestro Giovan Battista Columbro
nell’ambito del Festival lodoviciano di Via-
dana e del Festival Claudio Monteverdi di
Cremona. Tra il 2001 e il 2003 il coro Quod
Libet si è unito alla corale Città di Parma
sotto la direzione del Maestro Leonardo
Morini. Appartiene a quel periodo la rappre-
sentazione dell’oratorio con musiche di Ales-
sandro Nidi A piedi scalzi, dedicato ad Edith
Stein, tuttora proposto con la collaborazione
di entrambi i cori. Al termine di questa espe-

rienza, il Maestro Leonardo
Morini e il coro Quod Libet
hanno ripreso autonomamente
l’attività, affrontando sia il re-
pertorio antico sia quello mo-
derno e contemporaneo. Il coro,
su richiesta del Maestro Nidi,
ha eseguito alcuni suoi arran-
giamenti corali di celebri can-
zoni, ed è intervenuto nella
trasmissione “Milonga Station”
ideata da Carlo Lucarelli e
trasmessa su Rai3.  Quod Libet

l coro Quod Libet nasce a Parma nel
1996 sotto la direzione del Maestro Leonardo
Morini, organista e direttore di coro parmi-
giano, già attivo come concertista in diverse
formazioni strumentali e vocali in Italia e
all’estero. La neonata compagine corale
riuniva coristi che facevano parte del disciolto
coro Vocalis Concentus diretto dal Maestro
Antonio Burzoni e si apprestava a reclutare
nuovi cantanti. Il taglio stilistico e il genere
musicale si inserivano nel solco del Vocalis
Concentus, praticando il repertorio polifonico
antico soprattutto rinascimentale e barocco,
in  formazione a  cappel la  o  con
l’accompagnamento di strumenti. Dalla sua
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ha partecipato all’esecuzione del musical di
Leonardo Morini “Il gigante egoista” ed ha
collaborato ad iniziative musicali che hanno
visto impegnati i cori dei licei G. Ulivi e G.D.
Romagnosi e il coro Parmaincontra, tutti
diretti dal Maestro Leonardo Morini.
Nell’ottobre 2008 il coro Quod Libet si è
ufficialmente costituito in associazione di
promozione sociale e  questa nuova veste
aggiunge all’attività corale la promozione
della cultura musicale, con particolare atten-
zione alla ricerca musicologica, con
l'obbiettivo di riscoprire e far conoscere an-
tiche musiche conservate negli archivi di
biblioteche e chiese. Nell'estate del 2010 un
importante appuntamento ha visto il coro
protagonista tra le guglie del tetto del Duomo
di Milano: è stata infatti affidata al Quod
Libet l'esecuzione della “Misa Criolla” di
Ramirez con il tenore Carreras, nel ruolo di
voce solista, e il gruppo strumentale Alturas.
Il prossimo progetto, che ha anche rilevanza
musicologica, prevede l'esecuzione di due
Messe inedite del periodo barocco, una del
romano Francesco Foggia e l'altra del parmi-
giano Capelli. La loro riscoperta è frutto di
un minuzioso lavoro di ricerca, trascrizione
e revisione da parte dei Maestri Giulia Galasso
e Francesco Baroni. Il Quod Libet farà rivi-
vere queste bellissime pagine in un concerto-
lezione nel mese di Gennaio 2012.
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el cuore di Fontanellato, in un antico
edificio appartenuto prima alla nobile fami-
glia Sanvitale poi all’importante famiglia
Gandini ed oggi recuperato e reinterpretato,
nasce “in Villa”: un’originale formula ricet-
tiva che intende porsi come luogo ideale per
accogliere e proporre iniziative in ambito
turistico, enogastronomico e culturale. Situato
nell’area adiacente all’ingresso della Rocca,
e retrostante ai portici delle Scuderie, il locale
“in Villa” si articola all’interno delle mura
ottocentesche rimaste affacciate su un parco
secolare, autentico capolavoro di botanica,
che rendono questa struttura una proposta di
ospitalità ridefinita sulle tracce di una me-

moria ritrovata. All’interno, “in Villa” è
organizzata in spazi tematici ideali per ogni
esigenza. La “Paltina” reinterpreta la degu-
stazione in modo nuovo,
unendo alla più tipica
tradizione dei sapori
parmigiani, una propria
selezione di Champagne.
Il rito dell’aperitivo,
istante di pausa convi-
viale prima del pranzo o
della cena, diventa unico
in un luogo straordinario ed accogliente dove
è possibile assaporare i migliori salumi della
tradizione emiliana come il Culatello sele-
zione “Dino”, la Spalla cotta calda di San
Secondo, il Prosciutto di Parma
e la Culaccia Di Fontanellato
Rossi accompagnati da Char-
pentier Brut, Moutard Rosè,
Milan Blanc de Blanc, Apolline
Demi e Beaufort Brut. E’ pos-
sibile, inoltre, accomodarsi nelle
sale interne o nell’esedra estiva
e assaporare deliziosi primi
piatti e la sorpresa del giorno.
Per chi desidera portare a casa
i profumi ed i sapori dei prodotti
appena gustati alla Paltina è

possibile anche acquistarli interi o in porzione
secondo le proprie esigenze. “Le notti”, ossia
la parte dedicata al bed and breakfast con

suite, si sviluppa in quattro
stili diversi: spazi in cui
l’antico edificio e le moderne
attrezzature si fondono cre-
ando un fascino unico.
La formula dell’ospitalità in
Villa si fonda su suite pro-
gettate con attenzione al
luogo e ai dettagli, camere al

piano terra con grandi vetrate sul magnifico
parco ottocentesco. Il lusso nella semplicità:
unicità dei luoghi, tranquillità e servizio
d’alto livello.
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